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Durante il terzo incontro del Gruppo di lavoro “Attività produttive” del 28 giugno 2006, si sono aggiunti ulteriori approfondimenti e spunti di riflessione ai temi discussi nel corso del secondo incontro del 26 maggio 2006. Per favorire la comprensione della dinamica dei lavori in corso, nei riquadri seguenti sono riportati gli argomenti trattati negli incontri passati.
	Riquadro 1

Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 27 aprile 2006

Per quanto riguarda il tema “Attività produttive” nel corso degli interventi sono stati segnalati e/o affrontati  i temi: 
- RIDISEGNARE INSIEME LA CITTÀ: CHE TIPO DI CITTÀ VOGLIAMO AVERE PER IL FUTURO?
- DEFINIRE ALCUNE FILIERE ‘SU CUI PUNTARE’: FILIERA TURISTICA; FILIERA AGRO-BIO-VETERINARIA; FILIERA TESSILE; FILIERA ENERGETICA; FILIERA MECCANICA; …
- I DISTRETTI PRODUTTIVI
- DELINEARE UN PANORAMA SOCIOECONOMICO DELLA REALTÀ TERAMANA 

- I SERVIZI E IL TERZIARIO: QUALE ORIENTAMENTO?
- FORMAZIONE DI QUALITÀ PER DIPENDENTI AZIENDALI
- CULTURA DI IMPRESA. OPPORTUNITÀ E MINACCE: MOLTI GIOVANI; PASSAGGIO GENERAZIONALE (NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI DA PRIMA A SECONDA GENERAZIONE); MANAGER POCO PRESENTI; IMPORTANTE COINVOLGERE L’UNIVERSITÀ

- I PROBLEMI CONNESSI ALLA RICONVERSIONE PRODUTTIVA DEL TERRITORIO
- I DIRITTI DEI CONSUMATORI E LE OPPORTUNITÀ DEGLI IMPRENDITORI

- IL RUOLO DI TERAMO NEL PANORAMA TURISTICO REGIONALE E NAZIONALE

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- ATTRARRE LE PERSONE CON NUOVE OPPORTUNITÀ.; INVERTIRE LA TENDENZA DI DECOLONIZZAZIONE E DARE VITALITÀ AL CAPOLUOGO
- RIVITALIZZARE IL DISTRETTO TESSILE, IN CUI TUTTORA SONO PRESENTI AZIENDE DI
PRIMO PIANO A LIVELLO MONDIALE
Sono state citate alcune risorse della città:

- TERAMO HA UN PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE INVIDIABILE. SI PUÒ PUNTARE  
 DI PIÙ SULL’INDUSTRIA TURISTICA FACENDO LEVA SU SERVIZI, CULTURA, ENOGASTRONOMIA 

- L’UNIVERSITÀ DI TERAMO È UNA GRANDE RISORSA COME LO SONO GLI STUDENTI: 

STUDIARE UN PIANO DI INTEGRAZIONE TRA UNIVERSITÀ E CITTÀ (E IN PARTICOLARE CENTRO STORICO) CON PIÙ SERVIZI PER GLI STUDENTI 
- LA FONDAZIONE TERCAS: 10 MILIONI DI EURO DI INVESTIMENTI NEI PROSSIMI 3 ANNI, SI PONE COME BANCA DI RIFERIMENTO PER DARE ASSISTENZA E SUPPORTO ECONOMICO ALLE AZIENDE  DEL TERRITORIO

	Riquadro 2

Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 26 maggio 2006

Per quanto riguarda il tema “Attività produttive” nel corso degli interventi sono stati segnalati e/o affrontati  i temi: 
- Tessuto industriale del territorio: presenza di piccole e medie imprese che hanno registrato una rispecializzazione e migliori performance in settori quali metalmeccanica e elettronica, i quali hanno scavalcato settori di più antica specializzazione. Rinnovata espansione del settore agroalimentare e diffusissima presenza dell’artigianato. Forte specializzazione del terziario soprattutto nel settore turistico. Aspetti congiunturali nella dinamica imprenditoriale: decresce la capacità di allargamento della base imprenditoriale con un tasso di sviluppo dello 0,6%. Una crisi che non è solo congiunturale ma è sintomo di una perdita di competitività dovuta alla globalizzazione e ai grandi competitors internazionali che ci sovrastano. Costi di manodopera superiori rispetto ad altri competitori hanno innescato un processo difficile da gestire, con una conseguente espulsione delle imprese marginali che non riescono ad interloquire con il mercato

- Settore turismo: Il settore turistico che pur avendo grandi potenzialità, non riesce a crescere con tassi di sviluppo consistenti. Il turismo è sviluppato lungo la costa ma c’è poca integrazione con altri tipi di turismo possibile: culturale, naturalistico-ambientale, rurale. Manca, quindi, un vero circuito turistico integrato. Il turismo rurale presenta diverse potenzialità ma risente della competizione a livello nazionale (si pensi a regioni come la Toscana o l’Umbria dove questo tipo di turismo è particolarmente fiorente).
Sono necessarie proposte integrate con i tour operator per invogliare il turista a spostarsi dal mare verso l’interno, ma anche per creare reti turistiche più lunghe (da Roma verso l’Abruzzo; dalla Croazia verso l’Abruzzo; …). 
I turisti stranieri vengono sempre meno a visitare il nostro territorio e quelli italiani vanno in vacanza solo per un periodo limitato (flusso turistico di pendolari “per un giorno” nel weekend o persone che hanno una seconda casa), apportando poco valore aggiunto nell’indotto. Si evidenziano non solo un progressivo calo delle vacanze ma anche una compressione del periodo di attività delle nostre strutture ricettive. C’è una richiesta crescente di riconversione da alberghi in residence, con un rischio di involuzione piuttosto che di sviluppo

Il problema della forte stagionalità (quasi solo estate, quasi solo agosto), che incide fortemente sui costi di gestione, si può risolvere anche con offerte integrate che coinvolgano tutto il territorio teramano

- Settore agricolo: esso ha un peso relativamente (rispetto ad altre province) elevato ma sta perdendo occupati. Le produzioni agricole, anche se di qualità, hanno un indotto pari a circa il 3% del bilancio economico della provincia L’agricoltura teramana vanta alcune peculiarità: un settore enologico fiorente, con una qualità del vino molto elevata. Siamo una delle 24 DOCG italiane (Colline teramane). Anche l’olio teramano ha ricevuto la denominazione DOP, ma c’è la necessità di valorizzare e tutelare questi prodotti promuovendoli non solo sul nostro territorio ma soprattutto a livello nazionale ed internazionale

- Un fattore positivo è sicuramente quello delle esportazioni che ha conosciuto, negli ultimi tre anni, una ripresa specialmente nel settore moda e pelletteria

- L’ISTAT ha certificato un aumento, negli ultimi anni, del numero degli occupati nella nostra Provincia (circa +2.000 occupati), ma occorre tener conto delle nuove tipologie contrattuali dovute alla flessibilità del mercato del lavoro. Vi è stato aumento del numero degli occupati, ma molti di essi hanno forme di contratti temporanei. Il tasso di disoccupazione stabile al 6,6% è un dato positivo perché al di sotto di quello regionale e nazionale. Per quanto riguarda  il terziario di tipo commerciale, assistiamo ad un periodo di “ristrutturazione”. La scomparsa di esercizi commerciali di vecchio tipo, più evidente negli anni passati, ha subito una frenata negli ultimi tempi ed ora c’è una stabilizzazione nel mercato di riferimento. Per quanto riguarda il terziario per le imprese, non ci sono dati disponibili, anche se è da rilevare, almeno per i primi dati raccolti, una discreta vivacità del settore

- La provincia  teramana è una ricchezza paesaggistica impareggiabile: è necessario dare nuovo lustro all’attrattività del territorio valorizzandone tutti gli aspetti (la cultura, i costumi e l’artigianato,  la gastronomia, …). Il settore turistico è collegato quindi al settore agroalimentare (prendere il turista “per la gola” facendogli scoprire prodotti tipici). 

- Per consentire alle imprese la realizzazione degli obiettivi di investimento e di ristrutturazione aziendale, è indispensabile un patto con le organizzazioni sindacali, analogamente a quanto avvenuto nel passato

· Andare oltre il concetto del distretto industriale e dar vita a vere e proprie aggregazioni di imprese, e filiere scuole-università-imprese. Conoscenze, ricerca, innovazione, imprese.

· Lo sviluppo del territorio non può basarsi solo su servizi e agricoltura. Neppure il turismo, da solo, può trainare l’economia locale. Occorre puntare anche sul settore industriale, creare opportune sinergie fra tutte le filiere che compongono il tessuto socio-economico del nostro territorio.

· Gli investitori (locali e non locali) non portano autonomamente capitali nel territorio. E’ importante creare le giuste condizioni perché essi investano nel tramano

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- Teramo cerniera tra mare e monti : dare impulso al turismo 

- potenziare gli interventi strategici nell’area urbana: recuperare gli edifici dismessi 

- creare un sistema di studi e ricerche per attrarre investimenti esteri

· agire in un’ottica di compatibilità e non di contrapposizione

- collegare le linee guida di sviluppo di Teramo con quelle di altri territori: L’Aquila, Ascoli, …

· istituire un sistema di sostegno finanziario per investire sui progetti delle imprese: 

· Coordinare una politica industriale meditata (basata sui fatti) con le scelte di investimento degli operatori finanziari (in primis, Tercas e Fondazione Tercas)

· innovazione necessaria perché le nostre imprese sopravvivano in un mercato globalizzato si concretizza in tre fattori: ricerca, sviluppo, formazione

Alcune criticità:

- le imprese industriali non “frequentano” l’Università che è invece sentita come realtà a sé e assai distante (anche per colpa della non affinità fra i corsi di laurea previsti negli attuali ordinamenti universitari teramani e le figure ricercate dalle imprese locali)

- le strutture alberghiere solo presenti quasi esclusivamente sulla costa: a Teramo ci sono solo due alberghi di media qualità (nei quali non sono presenti sale attrezzate per conferenze e congressi)

- i costi per l’energia sono raddoppiati nei bilanci delle imprese e oggi sono davvero troppo elevati. 

- non si fanno investimenti per l’emergenza “rifiuti”: ogni Comune ha una sua azienda municipalizzata ma si fa fatica a creare un unico consorzio (vi è totale mancanza di coordinamento in questo settore). Poco collegamento fra le attività delle Istituzioni.

- la viabilità e le infrastrutture non sono sufficienti

- poco collegamento funzionale fra grandi e piccole imprese locali

- nella piccola e media impresa è carente una logica di tipo manageriale: spesso la conduzione è di tipo familiare e questo determina anche il problema del passaggio generazionale che riguarda un numero molto elevato di imprese sul territorio

- l’impresa locale è poco propensa al lavoro attraverso la rete internet

- da uno studio dell’Università Bocconi, Teramo risulta al sessantesimo posto tra le province italiane capaci di attrarre investimenti

- molti prodotti tipici non sono valorizzati a livello nazionale ed internazionale. Altri prodotti tipici stanno scomparendo (esempio: il “tacchino alla canzanese”). i prodotti tipici del territorio non sono presentati (con confezioni regalo, brochure, …) nei centri più visitati dai turisti (gli hotel della costa, …). 

Sono stati citati alcuni progetti:

- Qualificazione professionale, collegamento con l’università, utilizzo dei fondi interprofessionali

- (Ri-)lancio della filiera del turismo integrato, con collaborazioni con grandi operatori turistici (tour operator, proprietari di hotel e catene di hotel, …)

- Sviluppo di settori oggi in espansione: filiera meccatronica (meccanica-elettronica)

- Sviluppo e potenziamento della filiera agro-bio-veterinaria e agro-alimentare

- Favorire fusioni/consorzi/aggregazioni, che portino un rilancio degli investimenti. In tutti i settori, ma in particolare nei settori in difficoltà (settore tessile e dell’abbigliamento:  politiche di brand, innovazioni di processo e di prodotto, internazionalizzazione,  …)

- Creazione di un polo energetico e studio di idonee politiche energetiche-ambientali a servizio dell’impresa locale. Valutare le possibilità di una filiera bio-energetica (coltivazioni- biocombustibili)

- Un centro agrozootecnico per favorire un ricambio generazionale nella cultura di impresa con figure professionali nuove ed altamente qualificate. Nei prossimi anni, il settore agrozootecnico avrà bisogno di circa 1.000 nuove persone. 

- Come innescare le (nuove) filiere:

- collegamento scuole-università-imprese, 

- private equity ;

- concorsi per idee, 

- spin-off.




Nel corso del terzo incontro del 28 giugno 2006, sono stati segnalati e affrontati i seguenti temi, ad integrazione di quelli già trattati negli incontri precedenti:
· Occorre decidere quale idea della Città di Teramo va privilegiata: senza questo fondamentale passo, tutte le politiche di sviluppo delle attività produttive locali rischiano di restare scoordinate e prive di risultati apprezzabili. Una idea potrebbe essere quella del legame di Teramo con il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. Occorre però studiare cosa può fornire la nostra Città al Parco e quale valore aggiunto essa possa rappresentare
· La Regione Abruzzo attualmente sta incentivando la creazione del Distretto Agroalimentare nella Marsica, anche se lì vi sono soltanto coltivazioni limitate a particolari tipologie di prodotti. Nel nostro territorio, invece, è presente già da ora tutta la filiera agroalimentare. Su questo aspetto bisogna lavorare al fine del potenziamento e dell’implementazione

· Lo sviluppo del nostro territorio non può prescindere dal passato: deve essere disegnato in continuità con la storia locale

· L’aspetto delle infrastrutture immateriali (banda larga e, in generale, tutto ciò che riguarda la tecnologia avanzata) andrebbe considerato con maggiore attenzione, analogamente a quanto avviene per ciò che riguarda le infrastrutture materiali a servizio delle imprese. In ogni caso, è impensabile ipotizzare uno sviluppo delle attività produttive senza collegarlo alle tematiche infrastrutturali
· Va ricercato un confronto con tutte le Istituzioni territoriali (ad esempio,  sul tema dell’energia è opportuno raccordarsi anche con la Provincia di Teramo che ha appena redatto la prima bozza del Piano Energetico e Ambientale)

· Per realizzare qualità, occorre l’utilizzo di prodotti di analoga qualità: è compito delle Istituzioni incentivare l’uso delle tecnologie e dei prodotti migliori. Le scelte imprenditoriali devono essere oculate: l’imprenditore deve saper investire e deve saper scegliere e a questo scopo devono provvedere anche le Istituzioni

· Qualunque oggetto oggi ha un valore energetico: tutto ciò che utilizziamo è stato prodotto attraverso l’energia elettrica. Il mercato energetico è oggi uno di quelli che è in maggiore espansione ed è in grado di creare professionalità. Fra i tanti mercati da ristrutturare, appare saggio potenziare quello relativo al comparto elettrico che, fra l’altro, è potenzialmente idoneo a creare un elevatissimo indotto per il nostro territorio (non solo in relazione all’indotto diretto, ma anche a quello indiretto)
· È sconveniente evitare l’installazione di insediamenti di produzione energetica nella sola misura del fabbisogno locale: oggi l’energia è inserita in un mercato globalizzato. Non si deve produrre solo in relazione ai consumi del luogo, ma va considerata (ed oggi è possibile) anche l’esportazione di mercato.

Sono stati, poi, proposti alcuni possibili obiettivi:

· Sviluppare idee operative concrete per l’attrazione dei finanziamenti disponibili
· Occorre costruire un “Prodotto Teramo”: la Città va corredata di una serie di progetti e obiettivi integrati che siano in grado di valorizzarla

· Appare di fondamentale importanza il concetto del Distretto Industriale al cui interno vi sono l’impresa, l’Università e i ricercatori. Nell’ambito di questa entità, particolare attenzione deve essere rivolta ai distretti relativi al settore tessile e a quello agroalimentare
· Le aree interne vanno ripopolate: è apprezzabile l’attività della Provincia di Teramo che ha avviato progetti di recupero dei borghi montani

· È di grande importanza l’impulso ad uno sviluppo energetico eco-compatibile

· Vanno concentrati gli sforzi operativi per rendere il territorio provinciale del tutto autosufficiente sia nel settore energetico, sia in quello alimentare

· Il rapporto fra impresa, patronati, sindacati ed enti di previdenza sociale andrebbe reso di semplice e lineare

· Occorre lo studio di una politica di contenimento dei costi amministrativi a carico delle imprese. Nessuna azienda potrà crescere senza una adeguata attenzione alle questioni legate alle risorse umane

· Va potenziato il settore energetico, spingendo sul mercato elettrico.

Sono state evidenziate alcune criticità:

· Allo stato attuale vi è un numero eccessivo di professionisti autonomi in taluni settori specifici: a Teramo sono troppi gli avvocati e i praticanti, in rapporto con la popolazione residente
· Le aziende del settore agroalimentare oggi utilizzano solamente il 5% di ciò che il nostro territorio è in grado di offrire, non solo sotto l’aspetto delle risorse vere e proprie, ma anche a livello di vera professionalità. L’istituzione dei Distretti Industriali potrebbe risolvere questo problema

· La presenza di tre centri di grande distribuzione già autorizzati nel nostro territorio (Teramo, Bellante, Giulianova) appare come una rottura della pianificazione ordinata del commercio

· Il sistema agricolo attuale, anche se indubbiamente di qualità, è eccessivamente destrutturato, debole e parcellizzato.
Sono stati tracciati alcuni progetti:

· Incentivazione degli impianti fotovoltaici, con conseguente diminuzione dei costi per il riscaldamento delle abitazioni
· Incentivazione del consumo di pellet
· Dare nuovo sostegno all’artigianato locale (incentivazioni economiche, apertura di atelier)

· Istituzione di parchi tematici (come, ad esempio, l’Abruzzo in miniatura)

· Al fine di contrastare l’inquinamento dei corsi d'acqua, si potrebbero istituire Parchi Fluviali lungo tutto il corso dei fiumi, in modo da ricollegarsi ai Parchi istituiti nelle zone montane

· Il Centro Agrozootecnico, se istituito, potrebbe rappresentare una grande opportunità per il territorio teramano: ci sono già tutte le potenzialità e le risorse per attivarlo.
* * *

Coloro che hanno aderito al progetto invieranno in prosieguo documenti per costruire una base informativa comune; dati e analisi per individuare punti di forza, problemi e criticità, opportunità, minacce; riflessioni e contributi su assi, obiettivi, progetti per il piano strategico della Città di Teramo.

Si attendono contributi e approfondimenti da coloro che hanno partecipato al dibattito e, in particolare, da coloro che hanno individuato problematiche e criticità, a sostegno delle proprie argomentazioni.

* * *
Hanno aderito al progetto:
ANCE - Associazione Costruttori Edili Teramo
API
Arco Consumatori
ARSSA
Associazione Asset
ASSODAF
Azione Sociale ONLUS
Camera di Commercio di Teramo
CGIL 
CISL
CNA
Comune di Montorio al Vomano
Confcommercio
Confcooperative
Confesercenti
Confindustria
Consorform
Consorzio Industriale
Cronaca D’Abruzzo
EUROINFORMATICA
INPS Teramo
Provincia di Teramo
Regione Abruzzo
TEAM SpA
Tecnoforniture Sud
Tercas SpA
UIL 
Unione degli Industriali della Provincia di Teramo
Università degli Studi di Teramo

* * *
Chi intende aderire può farlo inviando una e-mail all’indirizzo
pianostrategico@comune.teramo.it
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